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sLluftriffimo Sa ora jo penfi,amti fia certifoi.; 


sez | de gli ordeni de gli Archi Triomphali, d richi ophely 2 
cem mzoni de)]é onore Mtfiche confertate li modiderecitanti de»: 

{e degnelavide di fua M;&lordine, &lo sfoggio de nobili Patritii & Gio#” 
ueni Romani, certo che'oltre allo effere rroppo prolifto), anchora dubito). 
che la memoria coltempo non mi baftalfe, per che ficome V, E, fi puo ith 
maginare,che voledo laS.dil.IN,S.fare quel’debito honore a fua, M, che‘ 
la grandezza delle degne opere fue meritano, efuto dibifogno non habbi ‘: 
no lafciato cofa a fare che poffibile fia ftata }& fimilmente anchora iltanto: |. 
auido & defiderofo Populo Romano,di figloriofa prefentia, gia per tana ;- 

ti anni da quella alieno,none reftato per quato a quello fia afpettato di fat .: 

+ fiturto quello honore fia ftato poffîbile fi che per tanto, V, É,me hauera p' 
ifcufo,fe cofi diftantamente dogni cofa non gli daro piena notitia , pure am. 
cora non penfo che di quelle che piu degne da notare figo io ne lafci alciîa; +; 


ALI 


sionadiona» | midi 
PI 


CA 


&che meramete tale gle elle fono ftate,io non neli dia perfetta cognitionea. 
Dico adonche che il Martedi de feta che fuadi quattro di Aprile la M, Cela: 
‘rea ariuo aSanto Paolo di Rioma,& quiui dormi latiotte_pche cofî fu ora:>| 
dinato per fare poi l’entrata foléne el.giorno feguéte.doue Vi, E.puo pélar., 
re anchora ch fuorade Ja Citta. rufti,la S,d,N, S.lî fecemaffimo honore,i |? 
{lMercordi dapoichefuadi cin fece la fua entrata, in glio mo} Partendofi - 
fa "M, da. Santo Paolo_da poiche quini hebbe defnato,prefe la via inuerfo 
porta Capena;cioe porta di.Santo Sebaftiano, per vna amplifiima & bella * 
via.che molti giorni prima pertale effetto eta ftata ordinata. | 
Ma pina avati atutti verualo Iliutriffimo Signore Marche fe di Guafto, cola 
uaguarda dla fantaria fpagnolalagle era da Girordeci bade, chi al mio giu 
dicio poteuso cére tra Archibufertà& Picche,circa tre miilia e cingcéto fari 
Aprelfo feguiva lo Hluftriffimo Signor Duca di Dalba natide Spagnola , Ca. 
pitanio. Generale dellegente d’ Arme, ma prima, haueua inanti circa otto. 
o.vero dieci Paggifufo bel li Corfierî & Gianetti, beniffimo abrigliati , & 
ricchiffimamente abardati, appiefio alaualefegnicano dieci bade dhuos 
— inòni d’Atme, cheaimio giudicio poteuano afcendere alnumero di ferre 
overoortocento.Lanze.- |< € *. n < 


+ Apreffo alloro venivano tutti li Officiali,& Gentilhuomini di Roma, appref 
: «folafamiliade Cardinali,conle loro valigie,& drieto lifeguiua poi lafami 

lindilpapa de magoinmano, |... sli 
| Aprefîo della quale venivano dieci belliffimi tra Corfieri & Gianetti , tanto 

‘© « beneabrigliauche eracofa marauegliofa a riguardanti , coi loro Paggi tut 

stico fa: at rellette dor à& dargento, li quali dicenranno cherano del' Core di 
| Berieuento pure di natione Spagnola, | 1 ci} 

. Apreffo a quefti feguiuino li Caualli,& li Paggi di fua M.lf quali afeendeuas” 

* — noalnw»rero ditrenta, tutti zicchifiimamente adobaticoni Paggiveftiti 

conlatiurea difua Maefta, ii: ui " 
2.Apreflo alli quali feguiua vna > Sri] compagnia de Signori, & 
*Gentihuomini,Spaguoli, L'odetci, & Italiani , dalli quali a volerne racone: 
tare di tutti.ilnome, no farebbe al prefente poffibile, ma quelli che piu pro 
-— pinquiafua M,andawano,::i ono. UA | Ù 

| Dopomòlti.Signori:Spagnoli delli gliveramenteli nomi mi fono incogniti, 

| JEranodi cafa Orfinail:S;Duca de Grauina; Il Sgnore Girolemo Orfino;, Il 

|... !Gontedalla Mirandola, Il Signore di Camerino, Il Sigaore Afcanio Colò: 

ina. Il Signor Mario;il sani Giulio} & ancora che io fî metta fenza ordine 
alcuno V. E, puo penfarecheciafcaduno il fuo grado oferuaua; & anco- 

«ra per fino che gli Ambafciadori de potentati durotno fempre fra doi fis 

gnotiera yo Ambafciadore, | ii Lupo: i niro 

| Aprefto delli quali feguiua il principe de Stigliano conil fignore principe di 
. Bifignano;il fignore Ottauio di Famefe,&ikfignote Braccio di Santa Fio 

tel principe di Salerno, &il ducadi Maffi, 0 no! Lor 

| Apreffo era lo Illuftriffimo fignore Pietro ‘Aluigi di Fatnefe, co Marchefe 

| d’Aftorgafebenmiricotda. . . o e È E 

Apreffo feguiuà il Senatore Romano,veftito ide brocato; cor la beretta alla 

‘| Ducale,&cilGouernatorediRoma, | iii iii \w 

|-Apreffo delli gli véiua il gride Scudiero di fia: M,cò [a fpadaignuda i (palla 

Tnaati ftta M,, alla ftaffa dalla qu aleamdatano circa cinquanta o vero fefahta 

Giovani Romani rutti veftiti ricchiffimamente di Rafo Pauonazzo di 

Chermifi fodrato de Velluto pauonazo,: |» 

‘\Hnobile& richiffimo Baldachino fotto da quella fua M , veniva, era portato 

| daalcritantinobili Patritii Romani, veftiti ricchiffimamente di velluto Pa 

‘uonazo Chermifi, fra li quali erano li Caporioni ma li Coferuatori di Roe 
anali qualierameffer Ciriaco Mathei,&meffler Latino Giuuéale , & mefler 

Chr'ftopharo Paolo ftati andavano inanti alli piedi di fua: M ,ricchiffima 
mente di Brochato Togati, 

Ma fotto al Baldachino metteuano in mezo fua M.,Monfionor R euerendif: 
fimo di Sanfeuerino,&MonfignorR cuerendiffimo di Trani Ji altri Mons 
figuori Rieuerendifiimi feguivano drieto a doi a doi.offernando ciafcha- . 
dunoul fuo grado:Di poi turti li Arciuefcoui; & Vefcoui di mio inmiano. 

it A ii 
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Apreflo loro veniuala rettoguardia quale era'vna groffa, & bella colipignia: 
di cavalli leggieri che al mio iudicio potevano tare il numero! di rrecento» 

A pretîo feguiualo quattro bande di bellifiima fancaria la magior pre archi” 
buleri che poteuano etler circa a mille cingcéto.cofi giòta alia gioriola pot. 
afua M,che.di fopra ho detto dausti entraifi furono fatte alcune belliffia 
‘mete folene cerimoie,doue allétrata di detta porta fua:M, ‘poflete vedere 
in belliftime pitture di chiaro fcurole irfraferitte degnie,e: notabile iftorie, 

Ecprima dalli lati di detta porta fi vedeua doi bellifiîmi pilaftri fopra li quali 
fi pofauano due belliflime ftatue,cioe fopra il deftco vna ftatua a fimilitudi 
ne di N,5,Letu Chrifto con vno Epitafio nel bafamento che diceua, © 


Dominetuhiceris, = 


Sopra i fini&tro pilaftro fi pofaua vna altta ftatuà a Fimnilicuciine di quell che 
in ponte di fan Pietro con letere nel bafamento che diceuano, DIRI 
I A Redihicfedemmeameonititues .,i/ sicionnic 
Difopralarchitraue della porta fi vedeiia tanto:idi naturale ilprimo fondato. 
re di Rioma che quali viuo neaflimigliaua,il quale nella mano di 4 
ua il RegnodelPapa,fopra lo fado del arme fua,& nella finiftratenen2ail 


Regno dello Imperio.; fopra lo. icudafî rilmere della: Bene, foprada 


telta lnaucua val belliffimo Épithafio:che diceva 
Quirinus pater 


è sé A DL "A 


Apreflo a lui dal deftro lato fi vede pu pompilio fe fscondo Rodi Roma 


\valli Sg del quale esa feritto, 
Nomapompilius 


Dal finiftroflaro di Romulo fî “eda mene Tao Oftor cerzo È pe 


Roomani,ilquale alle piedi hauena forittoe 10 
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ulius Oftilius Rex, si eo: fol o DAD 


Di fopraalle telteloroà fopraii Epithafio di ‘Riémilo g * allar gin 
>» O “co 


facciata della Torre della p 
Mi ala co I nr 
A o: 
ino Vittoriof9, per frntedi aWDa ta a R 
le era fcritto per quanto faccia cet Fori 
ste 1Q.Ltaluus Flacdusit | 
Nelmedefimo Torrione nella facolta di pan 


Tribphante maggiore Africano,col doi pregioni fo itficon grin 


mi delli gli alli piedi foritto tenevano, A\apiias.le 


yera feritto in vno pelati 
! È - Sei CRI ©) hag È ni SA “ 
o fneligiot Aric 
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ambi doi Re di fopta aldetto Friofo i vas bellifiitho fa i db af 


Scipiadis mediunî Carfar te moenibus infets, 11 


Quemliber e vietò teftia palma manet, 


Da piedial Triòmfo in vnoaltro Epithafio fileggeua >. pina 


Terentius:-Culeo Africanus Maiorbentor 


Manel finitco E orcione della porta nefpio Koegera vi belt | 


ma battaglia con fa receuuta Vittoria dI minore A fricio, alli piedi dilqua 
“fefileggeua, Deo pro nobis ftante Afri, repuilfi. 
{Nella facciata di detto Torione;de verfo la porta,era figurato il fuo Trîom: 
pho,con vno Epitafio di fopra,nel quale era fcritto, 
gie» \Scipiadismedium Carfar te moenibus infets, 
gio 00: QUuemlibete vito tertia Palma manet, 
Da piedi al Triompho fileggeua, — ] 
e 0 Afficanus Minor, 1 
Entrando adoncha fua maefta per figloriofa porta nel Alma citta dî Roma, 
nel modo chedi fopra fe detto, & perla via appia , cavalcando peruenne 
per fino aprello.alla mola di Santo Gregorio, 
Ma quiui amano deftra voltando per vnaamplifima ftrada folo pet tale ene 
orata fatta giunfe'a ‘quel.tanto degno' fimulacro difettem folio , doue erà. 
siwna bellifiima fontanache deacqua rofa nebagnaua tutticli per ditta tra 
“da paffauano , ma quella a diieto lafciato ;,& giontoal tanto Famofiffimo 
lafatvo di coftantino la E. V.puo penfarefe fia maiefta fi dilettava di guare 
gare lagloriofa memoria del fuo fi famofo Anteceffore, 
molta pafando,& giunto a l'arco di Tito, né mico del feeédo che del 
>prele diletto , ma per dritta linea pel foro Romano attauerfando, . 
giunto afaltro tanto celebrato arcodi Lucio Settimio fua Maiefta fucò: 
nadal delio del vedere fi degna cofa,& dintendere quello ne dicevano . 
letevifono feritte per.alguanto fermarfi, . ma poi da Marforio vole. 
Hetto ficaglie vedute, da banda perifo che le: 
effi. are,che di continuo alzando gli oc 
1 ture le fi afuo beneplacito di belliffime vedere, 
iunto a fantò Marco isilapiamedico dela Conca, vno riccho & bel 
data M. dedicato vi fi vedeva, quafi în ful modello de l'arco 
icarco di fopra al portone in vno bellifiimo Epi: 


È aree [I 01) 
«Carolo dee Deo Corenato Magno, & pacifico 
(130 Rooimanorum, Imp, 

Difopra a l’arc.onella fuperficie, nel mezo era vna belliffima Roma che da 
‘vna banda.lrrme del Papa teneua, & da laltra quella di S, M.tramezate dî ‘ 
fophei,e di Spoglie, morir xt È tI alt 
Neldeltro lato del aico di fopra alli Capitelli delle Col6nein vno belliffimo 

uadro di pittura fi vedeva vna belliffima battaglia Nauale, la quale figni 
di Gllache fua M.fece a Tunis conbarbarofla, cò littere che dicevano, 
ashius > ce Coroneterre marigs expugnata, I 
Ernelmedefimo vano delle Colonne in vno altro quadro fi vedeva la comba 


° 


suta/Golerta,con vno Epitafio che diceua, 
nino,» Goletta munitionibus expugnatis claffegs occupata, 
.. &hoftibustotoftagno trucidatis. & fubmerfis, 


Sopraaili Capirelli dele due Cofonte dal deto lato fi pofauano due srandifii 
me ftatue cò le mani legate,che figniticauano li gradi dela cita fatti captivi, 

Nel vano da pie de ditte colone era la ftatua di Maflimiliano Imperatore, 

Dal finiftro lato del Arco era depinto nel quadro di fopra'dale‘altre due Cos 
lonne vna belliflima battaglia di Caualli che fignificana quella che fua Ma 
iefta fece in Africa contra Turchi,con vno Epitaphio da piediche diceua 

Turce vno die tribus pralis fufifugatigs; vii 0. rl 
Nelquadro di fotto fi vedeua fua Marettai Tribunale fegerereftituire la Co 
ona al Re de Tunis,alli piedi del quale fijegeua, - LISA 
Mulfaffes infigni victoria reftirutus, DR 

Di fopra alli Capitelli delle due cotone fi pofauio fimilmente dui altri prigio. 

smi: nel vano tràJe Colbne da baffo fi vedeala ftatua de Federico fiparof,- 

Nella altra faccia del Arco verfo Romafilegeuaii medefimo Epitafio the he 

: Jaltra habbia detto;& di fopra al'Arco il medefitno ordine della Roma & 
delle: Arme, delle Spoglie ti vedeua che dela fi vidde, DEI 
Ma dai deltro lato del Arco,cioe nelvano dele colonne,in vno quadro di bel 
liflima pittura fi.vedeua la Combattuta Goletta cò vno epitatio cli di cena 
Caltella in anguftiis Naupuinteis terra marigs.expugnata &cincenifa, © — 
Nelaltro quadro fivedeua/n fimile pitture la efpugnata citta di Tupis on 
‘ litrereche diceuanò, ‘QQ ujntius repulfis holtibusepregie defefàmi, 

Di fopra allicapitelli dele colomne”fi pofauano fimilmente cur altri prigioni 

ima nel vano dabaffo dele colonne era la tatua:di Alberto imperatot, 

Dallaltro Arco rel quadro di fopra purnelivano dellecoline fi vedeatia M, 
allerarorederela liberta a ifiluiti xpiani chenela cita di T'un:strouoeaptivi | 
ali piedi delqual filegeua, DIETA Horta 

—Chrftani a miferabili guitute libettati celtituti vi@oria Cafari prattola * 

Neiquadro delvano di fotro fi vedena fua Maiefta vietoriofo d’Afizita ti 

«tornarfi. alli piedidel quale:filegeua, | Cie AT Tadino 1 
Tunero capto Turca Poenig in feruituté ad Clalfem pertitahunf,? 
Di fopra alli capitelli dele col6ne dui altri fimili prigioni fi pofài Jauno; & nelya 
(> no.dabaffo la itatua di Rodulfo imperatore belliffima fi vecleva, Ho 
Ma paffato detto Arco & per via dil Papa caualcando fina Mal'efta pertueto 
ueliocchi voltati hauefii harebbe quel giorno polffuro vede re tutto quel 
bello che la maltra Natura pofla fare, met 

| Cofîda Cefarini& dala Valle paffando per tutto doue vnà cofa & doue vnaf è 
«ra molto varia & deletteltole veniva trovando, La) 

Ma giunto fua M.da eafa di Maflimi, feguendo lordine della Avanguarda, 
volto da macelli de campo di Fiore;& giunto infu la bella Piaza fè adrizo 
perla via del Pellegrino, laquale da campo, de'‘Fiore per infino in Ponte - 
era tutta di qua & di la, parata di belliffim & richi panni di tazza:ma gin 
ta fua Maiefta alla cacellaria vecchia,vide vn belliffimo apparato che quiui 
era in vn quadro di belliffima pittura Ja ymagine di noftro signore lefu 


reheiftotanto bella,che a riguardarla fion paretta fe non naturale; 
Apreffo delqualein unaltro quadro era la ymagie di fanto Girolamo anche 
suramiolto belliffimasdi fotto alequale'yrnaginen vn altro quadro fi vedeva 
rriitodinaturale La mifera Cleopatra;dal venenofo angue la deftta mamella 
i ipuntachea riguardarla pareva che cò tutti li (pititi vitali ne faceffe fegno 
»rimanifefto del fuo acerbo & mortifero dolore, sui 
Apreflo dellaquale in vnaltro fimil quadro fivedeua la cafta & feuera Lucres 
tia Romanache coni pungente pugnale inmano pareua fi doleffi del fos 
«sperbo Tarquino,cfiviolatala fuacaltita a tanto hortédo paffo Phaueua cò 
dutta , ma quelle paffate & gianto in Banchi alla chiefa di fanto Celfo an 
chorain vn'belliffimo aparato altre diletteuole cofe poffete vedere , infra 
lequale bene accommodiati erano li feguenti verfî, 
anybosvBAVLO .I6 PONT. MAX; 
atte Wenitad infeftosPaulo tibi Carolus hoffes. 
ilo. Pellendos,placida hune fufcipe nunc facie 
Ipfe erit Archigeros Popuùlos qui conteratipfe +. 
tr) o*Profternet valida Barbara caftra manu, 
nio 0Tug erisintuto folio tualilia crefent >, 
neuci 01Saluosouile potes paîtor haberefacrum. 
Expeaatusades Cafar tua dextera Furcas, 
osnin Deuincet fatios,perfice,perge celéi, 
Vnus erit pfenum feruet qui paftor ouile 
inedì e Nam moxicompletòs eredimus iffe diese 
Etgiontò fua, M.inful.famofo Ponte di Caftello Sant’agnolo trouo în fu la 
fponda del Ponteldi qua &dila ben’compattite otto ftatuie a fimilitudine 
delli dui primi Apoftoli.che li quattro fignificauonoli quattro Euigelifti, 
«&di altri quattro li quattro Patriarchi, il portone del caftello nen fo manto 
vagoariguardarethe le altre cofe fi fuffitio; fopra ilquale erano dalla:ban 
da deftra in verfoil Teitereliinfrafcritti verfi. 
strioi Afpiciévs Tyberislatotelumine Cafar, 
Inquitfcipiada cedite,cede mari, i ohi 
Er dalla finiftra in verfoil caftello fi ad quefti altri verfi, 
o: lnntOQbres praclarifi, Religiofiffimafg; geftas, 
._ + Etvi@toriasterca marigs partas, | 
Mala grandiffima Arteglieria che fu tirata a lintrare che fece fua M.lo lafciaz 
ro iudicara, VE. ma quel paffato, & pel Borgocaualcando trouo miras 
bilmente per tutto apparato, i 
Ma gionto fua, M. in fu la piaza di fan Pietrodoue in ful piano delle fcale era 
rima venuto la.S.di,N, S.Pont'ficalmente a federe la qualecome vidde 
ua.M, che di gia era quafiche ali vitimi fcalîni peruenuta li venne inconz 
tra fino al primo fcalino & nello ingenochiarii chi fua, M, volfe fare per bas 


farli il piede fua, S, lo abbracio,&feuo fafo &cofî dicòmpasnia introtno 

‘infan Pietro:nia gionti alle porte prime gente quelle trono fi mirabil 

mente adorne,che fela chiefa di diento a glie corr ipondell i certo chi altra 

cofa né fi potrebbe dire ne vedere chie più bella fufle Perche: fopra'a qua 

tro belliffime Colonne di natural Serpétino fi pofaua wn beiliffimo' Archi 

trave c6 li fuoi Cornigioni corrifpondenti: ma nel vano: del Peliztioitie 
‘filegeua unbelliffimo Epitafio. 
Carolo V.Inip.fempAugufto Xpianî cpp sta 

Da illaro deftro del detto Epitafio in'un'quadro di belliffime ip fi pe+ 
ua fanto Paulo éGuertito andare attovare f&t6 Pietro, Lun 

Dal'finiftro lato in vnaltto quadro fi vecletia fan Barnaba predficido co conser 
tire fan Clemente, - $ 

Ma di fopraalle porte picole cioe ‘delté Archidbudoîo fi legeua nel vna, 

RELIGIONIS ASSERTOR, -Etnellalera,Prafidi''Secùritatis, 

Ma di fopta al Cornigione fi pofaua catredalméte il Principe degli Apoftoli 
con due re Sila cai di lati, n ; 

Ma'per quelle oltra palfando figloriofa coppia, & puenuti alla alporz 
ni della Chiefa Micicrh Capi Zell ovali degno ci io leer 3 
S.con li S.canonici di fan Pietto conla croce inmano ingenochiato oi 
ti a fua M. quella con deuote cerimonieli porteafagiale humilmente îclina 
tofi fua maiefta bafcio, .: 

Et cofi peruenuti al altare di fan Pietro'e'quiui irefelo debite gratie al alti imo 
Dio; per la medefima portafiritornorono, © 

we ionti alla porta del palazo quella videin tal modo effere adorna fopra fe 

fue proprie Colonne con legiadro modo fi pofaua vn ‘compofto Axchitra 
‘ue con vnbellifiimo Cornigione,nelmezo delquale filepewa, > 1510) 
Carolo V.Augufto Maumetanor: Pauori,Pallotig, 00 i 

Di fopra al Cornigide era l’arma del Papa nelmezo a quatro virtu cardinali, 

Sopra alli capitelli dele Colonne alla deftra era la ftatua di Cefare augufto,. 

Da laltra banda quella di Conftantino imperatorefi vedcua; ©. 

Et per quella paffata & nelle ampliffime Sale peruenuti con debiteterimonie 
luno da laltro fe acombiatoe, e con fua.M,nelle ftanze della F. M. di monfia 
gnor reuerendiffimo de medici s’andoa ripofare, 

Circa alli bagordi &allegreze che per honorare fua maiefta:fi fonno fatti lo 
laffaro iudicare alla eccellentia voftra per non piu faftidirlo, . | 
+ Allaquale bafando fe mani humilmente mi raccomando, 

Di Roma alli vi,d’ RL MD. RI spit 
Di V. Iluftrifs:' .S, i 
Humiliffimo feruitore, 
sarigina her 
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